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TORINO, 13 DICEMBRE 1872. 


ITALIA 
Bombe del signor Sella. 


Sarebbe: assai impacciato chi dal prov 
volimenti émanati dal signor Sella nelle 
diverse volta cho. fu al potera. volesse 
argnire quall alano i suoi principi e- 
conomicl, finanziari 6 politici. Ora pog- 
gia a erza ora a poppa, or è nin pro- 
‘pugnicolo, della destra, ora della sinistra. | 
Un solo pensiero predomina in lui, rem 
facias, ren, st poleris recte, si non, quo- 
cumque modo rem: non certo nel senso 
otaziano, cioè per cupidigia, personale, o 
appigliandosi anco a partiti inonesti, ma 
per empiore Ì forzieri dello Stato. Di- 
agraziatamente non gli. viono pur. fatto 
di empierli con quo'suoì indisoreti mezzi, 
‘anzi talvolta produce l'effetto contrario 
a quello che sperava, como gli è racc: 
duto per la gravezza di alcune tariffo, 
siccome fu dimostrato nella recente in- 
chiesta industriale, 

La stessa cosa accade nell'ordine eco- 
nomiso. Ora crede, e con ragione, ole 
l'afidare le tesorerie alle Banche. sia 
cosa ntilo perchè solleva Io Stato da un 
peso o rende il servizio più spiceio e re- 
golare, Poî, impaurito dalle pregludicate 
obbiezioni degli oppositori, smette il pen- 
siero. Fa compilare un progetto sullal 
libertà delle Banche, pol lo ritira ed or-| 
dina inveco Ja cessazione dei boni fidu- 
ciari, degli stabilimenti popolari di ere- 
dito, provvedimento che è in. contraddi- 
zione col primo. 

Relativamente a questo divioto rimane 
‘a vedere se sia ‘consentanso alla libertà, 
al diritto comune, ‘alla legge commere 
ciale, s6 nia utile e prudente. Ora ninno 
contesterà în principio che qualunque) 
stabilimento, anzi qualunque privato, 
bia diritto di obbligarsi, consenziente il 
creditore, a pagare a vista una certa 
‘somma di denaro ed'emettere del biglietti! 
che siano il titolo di. quel ‘eredito. Ciò 
non esce dalla afera del diritto. contrat- 
tuale, trattandosi di convenzioni lecite, 
1a quali basta che abbiano Îl fondamento 
del consenso delle due parti, quale che 
sia la forma che al dà'alla convenzione 
medesima. 

Il Codice, in ossequio)a quel principlo, 
‘ammetto nelle Società commerciali il di-| 
ritto di emettero obbligazioni ed altri 
titoli al portatore, ponendo solo per con- 
































dizione che. la loro somma non eeced i 
quella dol capitale versato. E lo Società 
[predette si valsero di quel diritto e molte 
‘di esse resero incontestabili vantaggi alle 
‘Popolazioni. 

Quanto all'atilità inovsono giudici ar 
sai più competenti lo popolazioni med 
'slmo che il miniato dello finanze. So esse| 
‘accettarono ed mecettano tuttavia quel 
toni ,, cui possono ‘a loro talento cam- 
bare con biglietti di banca, se non ma 
dano lagui per la loro circolazione, e 
Infatti questi non sarebbero ragionevoli , 
‘Perchè nessuno obbliga ad accettarli , so 
anzi per la mancanza di biglietti piccoli 
della Banca Nazionale easi soddisfecero 
ad un vero bisogno , ne viene di cons 
guonza che la loro proibizione non può tor- 
‘nare che incomoda. 

Sarà vero che anco di questa facoltà 
‘si sia abusato, che non solo degli sta- 
bilimenti solidi e ripitati, ma meri pri- 
vati, sul cui aredito nom si poteva fare| 
‘asiegnamento, abbiano speculato su quella 
‘emissione, ma in ogni easo fl pubblico è 
ancora il giudice migliore, non vnol eu- 
sere menato colle falde, e deve imparare 
in chiabbla a riporre la propria fiducia. 
In ogui caso potevasi mettere un argine! 
agli abusi, ove no fossero accaduti dei 
reali, incontestabili, non fare una pro- 
scrizione generale, far perire gl’innocenti 
‘purcliè non si salvassero i rei. Si colpi- 
‘rono 168 Banche, aventi un capitale com- 
‘plesalvo incassato di oltre mezzo miliardo, 
‘con molte succursali e depositi, istituti 
cho avevano recato notabilissinà van: 
taggi e godevano la fiducia universale, 
‘e che sarebbero stati arensti nei loro af- 
fari ove si fosse effettuato l'ucasi del 
(Sella. Chi può calcolare tutto le dannose 
conseguenze che sarebbero derivate da 
‘questa importantissima libertà mano: 
[messa? Anzichò menomarla sarebbe stato 
anopo allargarla perchè l'Italia tornasse 
‘all'antica sua floridezza, 

E dato anche cho ja qualche caso la 
‘otrcolazione di quella carta fiduciaria a- 
\vesse prodotto degl’inconvenienti, che mai 
‘mnarebbero questi verso degl'immensi be- 
nefizi prodotti dalla circolazione dovuta, 
‘alla libertà (quantanquo imperfetta) con 
‘onî si fondarono © aussistono 1 predetti 
‘stabilimenti di credito? E: poi non è un 
inconveniente cento volte peggiore l'in- 
geronza governativa? Anche nello altre 
transazioni commerciali sì abusa talvolta 
‘della buona fede, si recano danni ai cit- 
tadini, vorrasai tattavia por questo mo- 
tivo incagliare: Ia libertà commerciale? 

Perchè non si consigliava invece di e- 
































orrare Je banche principali d'Italia. ad 
emettore esso stess’ dei biglietti da, 50| 
centesimi, di ci si sente il bisogno 
como prova l'accettazione: generalo di 
quel biglietti emessi dallo banche popo- 
lari? 

Indotto! da questi motivi. il Comitato 
della Camera elettiva respingeva il pro: 
(gatto di leggo tendento a proibire la cir-| 
colazione fduciaria. E'non possiamo cre- 
dero che questo sla stato un atto. di ni- 
'atematica opposizione, poiché anco ad al- 
cuni fidi sostegni della maggioranza esso 
non andava. menomamento a sangue; Si 
dico che! vi fosso contrario un membro 
del Gabinetto medesimo, Il sig. Custa- 
gnola, e il segretario generale Luzzati 
non poteva rendere ;jl partito favorevole 
‘ad a50, avendo già manifestato nn'opi- 
‘nione contraria. Contrario al progetto si 
‘disse pure fl sig. Peruzzi, presidente della 
(Banca. Popolare di Firenze; ond'è a 
dere che non insisterà sulla infelice sua 
idea il ministro delle finanze. Lo cre- 
dinmo tanto ‘accorto, che non vorrà porre 
in questione Ia sua esistenza în una que- 
atlone In cui non abbia evidentemente 
ragione, nè questo è sicuramente il caso. 

In un'altra congiuntura in cui la legge| 
stava alcuramento dalla parte sua, ma 
in cui sì può contestare fortemente l'op: 
portunità, cagionò pure vivissima irrita- 
zione il signor Sella. Egli può accattare 
dalla Banca Nazionale a mutuo quaranta 
milioni, quando ne abbia bisogno, col- 
l'interesse di 3 010, © si prevalse di que: 














La Banca deve cioè scemare la sua ejr- 
‘colazione destinata al commercio in ra- 
‘gione della chiestalo somma, e. conse 
‘Guentemente gli sconti; quando \maggior- 
[mente no afuiseono lodomande, ‘o. acere- 
Scerno il tasso. Per conseguenza di ciò 
dovranno pure limitare i loro sconti gli 
Stabilimenti secondari clie riscontano i 
loro effatti' alla Banca Nazionale. Il Cor: 
riere mercantile osservò che sulla piasza 
‘di Genova, ove altre volta scontavasi per 
milioni al giorno, ora non si sconta più 
‘di 800,000 lire, 

Per quanto possa parere deplorabile 
‘questo provvedimento, specialmente. per 
la sua subitansità, non crediamo; come 
‘alcuni organi della sinistra, cho sia un 
‘atto di vendetta, del Ministro dello finanze| 
contro il Comitato della Camera, Sarebbe 
una vendetta molto singolare quella ole 
s'infliggerebbe contro tutt'altri che l'of- 
fensore. Che colpa hanno i commercianti 
italiani della gnerra che i signori della 
opposizione fanno a Sua Eccellenza? Di- 
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CasiroLo XXXVII (Seguito). 


‘Tonio, coma abblam visto, aveva ao- 
compagnato il padre di Delfina in cnsal 
del cavalier Benda ed era stato di notto 
nella strada ad aspettare. il ritorno di 
li, Non era senza una certa ansietà che 
egli stava attendendo. Allo. rivelazioni 
dello sconoscinto, il. giovano operaio ni 
era sentito disposto a prestar fede, me- 
glio che per ‘altra ragione, perchè si è 
sempre facili a credere quel che più si 
desidera; ma di riceverne sicura conferma 
aspettava dallo consegionzo dol passo a 
cui aveva indotto Bastiano. Se, quelle 
carte non erano più davvero nelle. mani 
del cavalier Benda, egli si diceva cho 
quella sarebbe stata una. prova certa 
della verità della. cosa rivelsta; ondo 
nom fa senza sollecito interesso che, 2) 
pens.egli vide il padro di Delfins 
tar fuori dal portone, gli corse all'in- 
contro © press vibratamento sà intero: 
garlo. 











‘a parlare, Tonio ripreso ;con più vivo 
‘acoeato © con aria tra di trionfo 0 tra 
‘di furore: 

— Ah! Io aveva pur tutta Ia ragio- 
ne!... Quel vostro, bravo sor cavaliore, 
‘quella perla d'uomo, quella coppa d'oro, 
quel vostro benevolo protettore ; quell’a- 
mico del povero e della giustizia ,, ha 
‘scelleratamonte tradito un ‘sno antico e 
fedele servitore per rendero servigio ad 
‘uno selagurato della sua casta.... 

— Tonio! esclamò con ira Bastiano, 
in cui il turbamento presente non era pur | 
tanto ancora da. distruggere in lui la 
profonda riverenza per la famiglia Benda 
‘e per la persona del maggiore ; è che 
‘d'altronde non capiva dove Tonio volesse 
‘andar a parare, 

Ma il giovane, senza. badaro n quel: 
l'esclamazione di rimprovero: 

— Già son tutti d'una pasta...., Pen- 
‘naro che uno di que' signori voglia met- 
‘tersi dalla parte d'un poveretto, la è 
un'insigne follia... 

— Ma Tonio: gridò più forte jl vee-| 











Ma s'era pui sentito dire che di padroni 
(6 di servi non co no avova da esser più, 
o che tutti gli nomini dovevano. essere 
uguali. 

— Queste la sono minohionerie: cacla- 
mò Bastiano impazientato: ‘o lo tue pa- 
role, caro mio Tonio, non hanno il senso 
(comune. 

— Veniamo dunque a noi..... Quello 
lettere il vostro sor padrono non ve le ha] 
dato... 

— No... sul momento: risposo imb: 
razzato, quasi confaso l'antico mili- 
tare. 

— Ah oh! È quello appunto di cui vo- 
levo chiarirmi, e per cui. vi lo pregato 
‘di far questo passo. 

— Che cosa? 

— Cho quello lettere il sor cavalier 
[Benda non le ha più, perchè le ha date 
in mano di tale che ha tutto l'interesse 
‘a distruggerlo. 

— Eh via! Tu sogni..... Il maggiore 
‘non mi ha. mica risposto di non averle; 
ma in questo momento è molto ocenpato, 

















‘chio soldato: non vi permetto di parlare 
‘così del mio maggiore.. 

— Il vostro meggiore?... Egli non è| 
più nulla per vol. Oh: che l'umiliante 
(giogo della disciplina militare vi ha così 
incarvato il collo da dover sempre star 
sotto di tut, dal quale ‘in nessnn modo 








— Ebbane? 

Ma già era una risposta Ia faccla tur- 
tata di quel buon galantomono dî Ba- 
stiano; onde, senza lasciargli pur tempo 


non avete più a dipendere? 
— Egli fu mio padrone... Lo è sempre. 
L'operaio fece un amaro sogghigno, 
— Ecco una bella parola nel diziona- 

rio di noi altri povera geute! Padrone! 





mon ha potuto cercarle a dovere, e mil 
[ha detto di ripassare dopo mezzogiorno. 

— Oh oh! esclamò Tonio ironico, Le 
‘ha riposte così bene che ci vogliono delle| 
ore a cercarl 

— Se ti dico che gli è occupato... El 
‘par troppo che codesta è la verità, po- 
Veretto;; chò la malattia di quel suo u- 
nico figlinolo gli dà molto da pensare... 
fdt Egli era appunto in compagnia di 
‘un dottore, d'un medico che ha in cura 
il Giacomino. 








ta facoltà uel momento più intempestivo. |, 


‘cono pure il. profato ministra reo di cieco 
protezionismo di un Jatituto di credito a 
detrimento della ricchezza nazionale; 
tutto ciò a proposito dei 40. infelici mi- 
lioni, e/anche' qua vanno. fuori di car- 
reggiata,, polchè se questa richiesta dan- 
neggia I commerolanti di qualche impor- 
tante piazza commerciale è tatt'altro che 
favorevole all'istituto protetto, costretto 
‘a restringere le sue operazioni, 6 le sue 
‘azioni sono infatti rinvilite. Ma l'animo- 
Rità ho una cattiva logica. Fortunata» 
monte il male non è irrimediabile, le Ca-|{i 
‘mero di commercio: hanno già avvisato al 
modo di acongiurarlo, e si spera che il 
sig. Sella, Il quale non è poi al'ostinato 
‘come i suoi avversari vogliono far. cre- 
dere, ascolterà le buoni ragioni e non si 
incossierà nò nu questa domanda, nè snl- 
l’ecatombe dei biglietti delle banche po- 
'bolari.. 





= 
100: — Leggesi nella Sentinella delle 





Alpi 

s Sappiamo ele l'on. depatato di Borgo San 
Dalmazzo, comm, Ranco, în una conferenza 
[ghe: ebbe col segretario generalo dal Ministero 
dei lavori pubblici, ‘comm. Della Rocca, ebbe 





uralisa cho entrò breve termino sarebbe 
nesta all'appalto l'opera del ratoro del 
‘end. 





col 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta, Ufficiale del 10 dicombro reca: 
1. Un regio decreto (0. 1086), dol 39 
‘ettembre, per ill qualo sono accertata le ren: 
ito liquidate pei beni stabili devoluti al Di 

tnnnio, ed altre. 
2, Un regio decreto (1. CCCCLYIII, 
), del 8 novembre, col quale sl 

















CRONACA CIrTtADINA 


‘2 Comizio agrario del circonda. 


rio di tori 
Alle ore ipom. avrà luogo onferenza 
in continuazione del tema: A/eramento e 90° 
fermo del detiame, relatoro Drafese. Petr: 
(ito. 


© Nuovi gio» 
la pubblicazione di ua ntoro 
‘Mfessaggiere Italiano, di cui 
[li occhi il numero di’asggio ; no è direttore 
fica, G. A. Garberoglio; noi salatiamo ll 
[nuovo confratello, cni auguriamo lunga e pro- 
npera, vita: 

— Col 1° gennaio uscirà pure una Rivista 
girante di cen, stato el arti, iatito: 
lata ln Gazzetta degli studenti. 

Sarà scritta esclusivamento da (studenti, 
costituirà ‘una specie ‘di antologia, di laviri 
Eiovaaili, 

Coloro che muovono i primi passi nella via! 
Melle lettere o dallo eeieazo vi. troverann 
Derto un facile arriogo — tutti gli. student 
fol vi toveranno quanto può isternaro il 

oro ceto, 























————.._—_———— 


All'udîre far menzione d'a. medico che 
trovavasi colà presente, ‘Tonio drizzò le 
orecchie è diede un sobbalzo. 

— Si? Era in sua compagnia?,.... E| 
‘quel medico ci. scommetto si chiama il 
dottor Gemmati, 

— Non me no ha detto il nome, 

— Ebbene ve lo dico fo... E va lodo. 
[sorivo, so volete, tal qualo come s8 lo 
[avessi dinanzi. 

E diffatti foce un'esatta descrizione delle 
sembianze dello zio d'Enrico , le quali 
Bastiauo dovette confessare che erano 
Perfettamente quelle dell'uomo cui aveva 
trovato insieme col cavaliero Benda, 

Tonio mandò un'esclamazione di fiero 
soddisfacimento : ma. chinò il capo eul 
etto; e non isplegò altrimenti al euo com- 
pagno le attinenza ‘cl’ogli credeva nici 
rlasime fra quel medico sd il cavaliere | 
Benda nel fatto dell'impossibilità di ri 
vere da quest'ultimo quelle tali lottare. 

Camminarono un poco in silonzio, e poi 
l'operaio, prendondo egli nuovamente la 
parola, domandò al vecchi 

— E fate conto di ritornare! dopo mez- 
zogiorno dal cavaliers? 

— Poiché così mi ha detto, certo 
cho al... 

— Potresto rispariiarveno la pena, 

— Perché? 

— Perchè quelle lettero dal vostro ca- 
Vallere non potrete riaverlo mai più. 

— Cho storie sono queste? 

— Vedrete... Veniteoi puro... Anzi 
sarà meglio, per easere ancora più alcuri; 








‘Avigariamo, che questo. confratello, 
‘ni presenta; sotto al. modesti anspi 
etescere o vivere nua vita luoga e ri 







tasse 
19 corrente dicembre, (avrà luogo la penultis 
ma rappresentazione dell'operetta Vatel. dei 
finestro Bercanovick cav. Gualfardo: com fu: 
toltà al signori. soci di condurvi le siguore 
[della loro famiglia. 








vtr 
Carignano, gli allievi della 
Maltitti daranno una recita a benefizio del 
artista dell'ex compagnia resl, Antonio ic: 
‘iotti, rappresentando le seguenti‘ produzioni 
Così faceva mio padre, commedia in tra atti 
(di F. A. Bous La partenza del. contingente; 
verai di A. Righetti; 6 Non giurare; 
Proverbio nuovissimo di Napoleone Panerai. 


Il beneficato prenderà parte allo mpettacolo, 




















Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 11 dicembre 1878. 
Mulattieri Rosa nata Caglieria, d'anni 80, 
‘di Torino — Muntecuschi Lorenzo, id. 184, di 
‘Alesssudria, falegnamo — Verani Caterina 
‘nata. Proglio, jà. Arguello: (Alba) — 
[Borgo Giovanni, id. 54, di Caenlo Monferrato, 
arinochiare = Franco' Caterina nata Mec 
[d. 60, di 'orino — Aumldo car. Guglieltm 
Îd: 64/ di Bene-Vagieuna, luogotencute-colon- 
tiello di fuateria iu ritiro — Più 6 minori di 














Narcite dichiorate all'uffizio dello atato civile 
il giorno 12 dicembre 1879 
Maschi 8, fommino 14 — Totale: 26, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico: di Torino 
‘al mlri. 276 ml Livello del mare, 














dan 
724,9|+ 1,9) 40) soltse18/8 0/d.lm £ 
dans. | 
196,8|+ 1,9) 4,8| ‘91/16*18/5/0 q.loor. 
a 
736,6|+- 4,9) 5,1] soleeaa|s opa.lser. 
pom. 
187,6|+ 7,0] 6,5) 78/18+99/8/a. leer. 
6 
730,0|+ 6,4| 510) 70/15+90115.0 d.lser. 
9 pom. lE 
783,9+ 5.0) 4,51 soltse1018 a. lsor. n. 


‘Temperatura estrema alj minima si 18 
nord in gradi contasimali) massima + 717 
Asqua caduta mill, 0,0 
Minima della notte del 13/4 3,5 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo media di Roma), — 14 dioembro 1879, 
Nuscore del Sole, ero 7 52 — Passaggio 
al meridiane, ore'19 Î4 — Tramenie 4 86 
Nascere dla Luna 114 0 
jo al meridiano, ere = — 
amento, ero 7.6 miti, 
Giorno della Luna 14°. 
Luna piena a 10h 84m di nera, 








ma vi dico io già fia d'ora la rispost 
‘che ne avrete: « quelle lettere è stuto 
impossibile ritrovarle. n 
Bastiano guardò il giovane con pro- 
‘fondo stupore. 
— Io non capisco nulla. 
Tonio ebbe un sorriso diabolico sulle sne 
labbra spallidito, e gli occhi lampeggia- 
Tono d'una fiamma terribilo. 
— Capirete tutto domattina! 
Intanto nelle ore pomeridiano, Bà- 
stiano, sempre più meravigliato, dovette 
‘convincersi che Tonio gli aveva predetto 
il vero. Il cavalier Benda gli feco. pre- 
cisamente la risposta che l'operaio gli 
‘aveva presnnunziata. 
Tonio fa quel pomeriggio in volto più 
‘scuro del solito, ma di parole apparve 
più chiassono e più gaio. Quasi tutte le 
‘ore le passò dall’acquavitaio e dall'ost 
‘bevette assai eppure non parve sentirne 
‘effetto alcuno di ebbrezza, diventavi 
lamente più concentrato e più cupo. Due 
o tre volto passò innanzi alla casa in 
‘cui abitava ‘Fifina; sull'imbrunire. entrò 
(da un armaiuolo e comprò, nn coltello a 
lama lunga un palmo e serramanico, poî 
andò ad afitare un dominò nero, Erano 
appena aperti i battenti del teatro Re- 
gio per dar passo agli accorrenti al 
‘gllono, ch'egli del primi penetrava in 
‘quel caldo ambiente tutto luco, bono av- 
viluppato nol dominò per ‘coprire i suoi 
panni d'operaio, 6 la maschera. al volto 
(cho copriva la fiera contrazione de' smoi 
muscoli. 
(Continua) 

















Virtonio Bensezio, 














FERROVIE. DELL'ALTA ITALIA. 

Essohdo riparati i guasti succsinti ‘al ponte 
Vergnasco fra Ses:2 e Cassine linea Alen 
sanidria-Acqui, aununciati con arviso 4 (cor- 
tento, sì previene il pubblico che, di domani 
15 detto, ‘il servizio dei viaggintori, bagagli. 
greppi è nercì ‘a grande e) piccola. velocita 
ssa quelle linea verrà intieramento. ristabiito 
‘secondo l'orario generale: 20. ginguo 1879. 

Torino, 12 dicembre 1874 

La Direzione generale: 
—_——_î 
TIRO A SEGNO, 

La Francia, edotta dalle ancora fumanti 
rovine, cerca d'introdurze vd estendere le 
istituzioni che giovano a. formare una gi 
razione maschia e forte; convinta crm 
come non basti a rendoro temuta e grande 
‘una nazione, l'influenza morale di n coro 
ndo. monarca nel consesso de’ potenti, ma 
bensì il' petto € Î valore dei cittadini, 

Fia lo lodevoli e patriotiche iniziative a cui 

tonilono, olti'Alpi, privati e Governo, bavvi 
V'irtituziono di Società di Tiro a segno. 
‘e promuovono Ja. formazione, le Società 
giamastiche francesi, cercando di unite le due 
Srntituzioni, siccome. tendenti nd. uno stesso 
Sine, dare, cioè, valenti difensori alla pa- 
tria. 

Cid che ora va attuandosi in Frauia, noi 
l'avevamo da parecchi nun, e, l'abbiamo 


























Corbett combatta lo censura dell'onor. 
La Porta, e difendo la legge e il. ministro 
Hello finaitae che no ba. scrupolosamente’ [ap- 
blionte le disposizioni: 

‘Ricononce che, degli inconvenienti isinzi 
|[Vontti, ma li crodo facilmento. correggibi 
‘a questo proposito alcune raccomandazioni. 
Soetiene che il ministro Sella ha, fitto il 
sto dovere; la curata l'esecuzione della leg 
ha punita i colperoli colla sospensione e: col 
‘deetitazione; esso merita dunque encomio, au- 
rich binsimo. 

Ercole dico che anche nella provincia di 
Alesnodrio, ch ieri fa dal ministro gela] 
contrappcsta a quella, di Napoli, avvennero 
fatti gravissimi. Ne indica aiconi in termini 
‘generati. 

Ricorda le parole in altra. occasione promin- 
into dal deputato Sella contro; jl. ministro 
[Cambras-Diguy: neanche (a, farlo apposta ri 
[poteva far peggio. 

Eeamina © critica Il sistema della riscassio- 
ne, e conclude che nello; stato attuale: è im- 
Possibile dare ua voto di approvazione. 

Lazzaro parla anch'esso d'inconvenienti, 
di‘ abusi, di ‘reclami, di circolari ministeriali. 

Rimprovera al Ministero un decreto. che 
lesteno l'aggzio devolato ai ricevitori anche 
‘agli arretrati. n — 

'Si parla di. corruzione: io non voglio dirlo; 







































lizzatore (ZZarità). 


rità) 





\zzaro prosegue criticaado il sistema 
'di ‘riscossione. 


sciato cadore 0 ridurre n_microscopiche. pro-|corte caso innominabli, alle case di tolleranza. 


porzioni per indifferenza di privati e per man-| 
canza d'appoggio per. parte del Gorerno, 

Le poclie Società di Tiro a segno, in Ita- 
3ia, sono formate da picotol' numero d'indiri-| 
dui, i cui principali scopi sono, il divertimento 
© le geniali riunioni; ed in realtà scar 
è il nomero dei buoni tiratori.. DI fatto, fra i 
giovani che si preseiitano alla leva Den pochi 
‘su cento sanno mediooremente colpire al' ber. 
aglio, 

Nello stesso tempo cho si. favorirebbero le 
riunioni che fraternizzano 5l popolo, il fin 
‘supremo di questeSocietà dotrebho esser. quellò 
di preparare ‘alla. patria valenti difensori, di 
formare della gioventù italisna una. numeroaî 
e potente falange di robusti giovani, chie, al 














ito regolare. I 
cittadini poi d'ogni classe, sicuri. anch'essi 
nel manegginre un'arma, formeretbero una 
validissima tinerva che, assai meglio dell’ 
tuale Gnerdia nazionale, gioverebbe alla di- 
fesa del paesi 

Quando simili Società foasero moltiplicato ed 
estese per tutta la Penisola, istituite: o sus 
diato dal Governo, stabilendo premi od altri 
incentivi, si verrebbo ad avere fra pochi anni, 
essa, aggravar troppo la pubblica finanza, 














granlo srmata. Rinseirebbe. poi, oltre. ogni 
dire, utile, se sî potesse ottenere che i gio. 
vani delle campagne si esercitassero alla fasta 
nel rispettivo comune (como si pratica nella 
Svizzera), e che i più abili si recassero! una, 
volta; al'mose nel capoluogo di maulamento 
ail‘una più numerosa e difficile gara, donde i 
migliori. converrebbero poi una 0 due volte 
all'anno nel cspolnogo di Provincia, e. finsì- 
mente, n tempo da. determinarai, ina grande 
gato nazionale avrebbe luogo nella capitale 
del Regno, 

Forte per ora è un po' troppo di dificile 
attnazione simile progetto; ma quando ferme 
mente vogliasi dai reggitori della cos pub 
blica, potrebbesi fn pochi anni vedere fiorente 
stale utilissima iatituzione. 

Ricordiamoci (che non basta ‘avere. armi, 
bisogna saperle adoperare, bisogna infiltrare 
nelle masse un po' di quella. virtù (oirtus) 
come la chiamavano Î nostri forti padri Ro- 
mabî, © che adesso posseggono di certo j 
Prussiani. Blsogon che i fucili ‘non sisno te- 
‘muti ad irrugginire in un cauto della camera, 
ma cho se no conosca. il maneggio militare, 
fiano adoperati nel tiro al bersaglio, affinchè 
il braccio non tremî, all'uopo, di fronte al 
mico, Imperocché niuua. cosa rende più ardito 
© franco il soldato, che la perfetta conoscenza | 
ed il sictro maneggio dell'arma. 

In questo, modo potremo, ia caso di bisogno, 
compensarci della inferiorità numerica, n petto| 
delle altre più. potenti nazioni, e solamente 
in tali condizioni una leva in masse riusci. 
rebbe veramente utili 

Ma simili iniziative debbono sorgere per o: 
pera della gioreutà, ed in iipecio della gi 
‘ventù stulibra, la qualo. meglio conosce quanto | 

Saia ancor lungo il cammino che dobbiamo fare 
“per compiere la nostra rigenerazione. 

‘Alla gioventi subalnina, in particolar modo; 
i ‘ivolgiamo i nostri cccitamenti; siccome quella 
e he, sempre. prima in ogni civile nazionale] 
ri #orgimento, «aprì, all'uopo, degnamente rap- 
pr sentare nell'esercito la gioreutà delle nostre 
pro vincie, e validamente custodire lo porte 
dell Italia una, 


























F. Vatemmi. 


VAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta, dell'11 dicembre, 
Presidenza del Presidente BI 
La seduta è aperta nilo oro 2/15, 
Si dà Jottara dei duo progetti. propoati dai 


deputati D'Ayala è Bore, nmmessi “alla let- 
tura, dal Comitato privato. 


L'ordine del giorno reca: il seguito della| 
iscusione “ll tato di. rima brevidione 











eheri. 








della spesa del. Ministero delle finagzo per 
danno 1878. 

sempre in dlscuione 1 capitolo 9: Jm- 
posta sul re 


dditi di ricchezza mobile, 











Tnveisce contro gli autori del macinato, e 
‘del monopolio bencario, sollevando | clamorose 
brotesto n destra. 





l'abisso! (047 0h) 





rendere più tollerabile il 

Dice @ Lazzaro non 

votò mai 

responsabibità, ma che la vera responsabilità 

delle tasse è di chi vota e domanda le spese. 
Ta discussione generale è chiusa, 


Si presentano vario, proposte. 






dine! del giorno. 
‘Amore critica l'Ammicistrazione fiunn- 
ziatia, 

Bonfadini e Maccarani confilano 
(che il Ministoro; provrederà © rimiedierà agli 
‘conci lamentati, e presenterà. delle modifica» 
‘zioni ‘alle leggi, 
con altri, dopo ritenuta Ja: necessità 
‘di sollecite riforme sulla tama di ricchezza 

ile, invita il Ministero n provvedere _in- 
tanto che mon. eocedansi, nello; accertamento 
‘e nella riscossione, le disposizioni della legge: 
Sella respinge le proposte La Porta ed 














l'inconvenienti, 
rificati nell'applicazione dell'imposta e lo 8 
ite a presentare. al. più presto delle riforme 
opportune alla legge. 

La Porta aderisce ad Ara, e ritira lal 
sua proposta. 

Sul voto motivato Ara provedesi allo squit 
tinio nominale: ‘esso è respinto con: 194 voti 
contro 566. ‘Approvasi quindi quello di Mau- 
rogonato. 

Ta seduta è sciolta, 

—— 

CI serivono: 


Roma, 11 dicembre (mattino). 
I giornali che s'erano affrettati ad an. 








l'intenzione di partirsene da Roma, sp- 
pena approvata Ja logge sullo corpora» 
zioni religiose, ora smentiscono se stessi, 
dicendo che il Papa abbia smessa questa 
intenzione, stante le mutato condizioni 
‘d'Europa. Vol vedete quindi che non mi 





ra, considerandole come di sfiducia, el accetta |Stati venne auche di recente negati 
AVOC a) Matrognonto > conlosi contagi sis |bartà provvisorio, maigrido la vive laica 
elementi giù preparati è bastevoli per. unt |il Ministero saprà evitare 


‘poca abilità ln propria imministrazione; 
riconobbe molti errori e promise provve- 
[dere: tuttavia non potè dissipare l'im- 
pressione che le lagnanze generali e i 
fatti narrati dil'La Porta lasciano in o-| 
cho, vale n dire 





modi poco conformi. alla legge, e che pur 
di arrivare all'aumento degl’incassi, l’Am- 
‘ministrazione corra facilmente nella via) 
pericolosa, degli arbitrii. 
Teri la Camera era molto numerosa; si) 
‘annoveravano nell'aula circa 300 dept 
tati; e probabilmente questo numero deve 
crescere nella seduta d'oggi, essendone 
‘aspettati altri questa mane. 
Secondo le previsioni. più probabili, il 
(Ministero vince ln battaglia dell'interpel- 
Îlanza La Porta, ma con lieve maggio-] 
ranza, e non senza usciro dal combatti» 
‘mento assai malconcio. 

Quanto alla legge delle corporazioni 
religiose, le sue. sorti pericolano assai 


lia per ma il ‘Ministero Lanza -si fa demora-|nel Comitato privato. Se ieri mattina sì 


fosse votato l'articolo che conserva lo 


Lmnza (ministro). Risponderd dopo (Zle- (case generalizie, questa disposizione era 


indubitatamento. respinta. Ma gli umori 
‘Possono mutarsi... ed oggi verificarsi il 





Toveisce contro l'applicazione della tassa a|contrario di quello che provedevasi ieri, 


F. 


Il Ministero doi lavori pubblici, visti i bnoni 





Conchiude esclamando; Voi camminate verso [risultati della riforma. telegratica, studia un 


‘uovo progetto mediante il qualo la tassa del 


Mella di altri shintimenti e giustifica. | dispaccio semplice sarebbe ridotta da ina lira 

zioni shl modo di riscossione della taesa è di|a 50 centesimi (Bersa). 

‘applicazione delle leggi e dei. regolamenti. 

(Con ciò adempiva al suo dovere:, © compiva 

un atto di politica, convenienza, ‘cercando di 
0. del baltell. 

ci 





Gl’iaviati di Fraucio o d'Italia presso il 
[Governo d'Atene hanno lasciato intravedere 
Offciosamente che se lu Grecia. rifiuta l'arbi- 
trato propostote; i dus paesi da essi ‘rappre- 
sentati dovranno. rompere lo relazioni diplo- 
Maatiche, ricorrendo ad un. tempo alla spi 
ole rappresagiia, del blocco ‘dei porti della 





Maurogonatio (relatore) svolge nn 0r-|Grecls, 


Serivono da Roma alla Gazzetta del. Po 
[noto di Firenze che l'istrozione. del processo) 
fi fatti del 24 novembre va prendendo mag- 
[giorî proporzioni. Contrariamente a quanto si 
‘è affermato nei gicrni' scoraî, si tratterebbe di 
Yote cospirazioni contro, Ia sicurezza dello 
[Stnto, ed anche contro Ia vita di qualche per- 
(sonaggio politico. 
Il citato corrispondente trasmette queste 
notizie con riserva; ma afferma che agli arro- 
ti 





(com cui fu chiesta. ‘Tra lo file del partito. ra-| 
dicalo si accuserebbero lo autorità politiche di 
lossersi giovato di preteso © compre deln- 
or 

Lo scioglimento di un gran numero di as- 
sociazioni repubblicane non sarebbe del tatto 
‘estraneo ‘alla istruzione di questo processo. 





Serivono da Pavia alla Perseveranea che a 
(ano chilometri dal Comune di Tromello, quat-| 
tro aggressori, due col volto coperto da una 
‘maschera, nera e due coperti da barba finta, 
sggredirono la vettura-corriera che da Pavia 
si reca a Mortara, Erano tutti © quattro ar- 


‘nunziare che il Papa avesse manifestato |mati di coltelli e di pistole. I visggintori (e- 


rno sette) furono fatti discendere dalla vet- 
tura e completamente spogliati. Certo, Palla- 
[gini di Gropello giunse a salvare nu pacchetto 
di biglietti di banca gettandoli in un ‘campo. 
‘Anche certo Burzio, cambia-valuto' di Pavia, 
poté salvare tn grazzolo di napoleoni d'oro; 
[che muscose negli stivali. Certo: Barilati, che 


‘apponevo male, quando in una delle mie|avera oppostà agli; aggressori. reaistenza, fu 
ultime corrispondenze ricusavo ogni fede|ferito replicatamente con una falce, Quando i 
lalla voce sparsasi a un tratto della par-|quattro malaudrini ebbero compiuto la. Ioro| 


tenza del Papa. 


impres 





fugiunsero al coudattore di ritornare | 


i [colla vettura a Tromello; ciò che egli fece, 
E poiché parlo d'una voce poco fon: gli fece. 
data, concedetemi cho accenni ad val: | DEI salito nem 58 otto avere. sisra 


tra, la quale va egualmente accolta con 
diffidenza. 
Dicesi adungne che il Ministero abbia| 


traccia: alcuna, 
11 Consiglio federale. svizzero, \sorive. lal 
Gazzetta Ticinese, ha deciso che la, Confede- 


intenzione di soiogliere Ja Camera ove |razione sola, non i singoli. Cantoni, svrà ji 


sia respinta Ja legge sulle corporazioni 
religione. Ora la verità è che l'eventua: 
lità d'uno scioglimento non solo non s'è 
disonssa nel Consiglio del ministri, ma non 
(si è nemmeno affacciata alla mento do 
|goli ministri. D'altronde nelle condizioni 
presenti del! paese, a sciogliere la Camera 
‘bisogna pensarci non una, ma dieci volte. 
[C'è tutto a credere che la Camera nuova 
abbia a riuscire meno moderata dell’at- 
tuale. E allora le difficoltà erescerebbero 
‘a gran pezza ! Del resto il pericolo che 
la Camera respinga senz'altro la legge 
proposta, non c'è, a quel che pare; 

In generale Ja Camera accetta la leggo, 
[ma senza alcana eccezione nella soppres- 
‘sione. Le case generalizio e gl'’Istituti 
stranieri debbono sparire. Quanto ai beni, 
lla generalità è d'accordo nell'idea di non 
incamerarli, o di non introdurre a Roma 
la tazoa straordinaria del 30 010. 

Prima che questa vi sia giunta, voi a- 
vreto saputo per. telegrafo il! risultato 
‘dell’interpellanza La Porta sull’applica- 
zione della tasss di ricchezza mobile. 
Teri il ministro delle finanze rispose lun- 
(gamente all'interpellanza; difese con non 











diritto di concessione alla costruzione delle 
ferrovie. 

Ciò è {n vista della ‘difesa strategica del 
paese. 

Lò sciopero degli operai del gas a Londra 
‘8 terminato, con la peggio, di 3000 operai, 
[che restano senza lavoro. forse per tutto l'in 
verno. 

Furono solo riammessi nello oficino gli operai 
‘che protarozo d'essere stati indotti con mi- 
naccie a lasciare il Isvoro, 


| DISPACCIO PARTICOLARE. 
della Gassetta Piemontese 
Roma, 12 dicembre, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
“Seduta del Comitato, 

Il Comitato continna a discutere il progetto 

'ài legge concernente le corporazioni religiose 

‘della città © provincia di Roma, 

L'ouor. Mancini prosegne © termina il suo 

‘diocoro incominciato seri, di 

sere. possibile la. cont 

(dalla legge alle caso generalizie, cui mentre | 

conservasi il possesso e l'amministrazione del 

loro patrisonio togliesi la personalità civile, 

‘e parimenti a riguardo ad altri enti ecclesia» 

tici fondati da strauieri; non potersi come 




















prendere come ai voglia concedere loro di po-| 
tar vivere sotto. die nazionalità, cioè l'ita- 
Ian e la straniera, il cho contraddice ni) 
principli di airitto comune ed ‘alla cosa gin: 
'dicata dalle nostre. Corti di cassazione. 

Egli non può vedere in queste strane con- 
cessioni che condiscendenzo 6. debolezzo. poli- 
tiche verso potenze, estere che. il! Ministero 
‘dovrebbe schiettamente confessare, Insciando 
‘al Parlamento il giudicare se \debbansi am- 
‘mettere ovvero, rifiutare, 

Defalco intende dileguare; lo preocenpazioni 
oi sospetti d'ingereize straniere che vele 
sorgere ad ogni tratto e che ‘certamente non 
‘rano nell'abimo del Ministero nel formulare 
il progetto di legge in questione. 

Dimostra pertanto; come il Ministero abbia 
‘obbedito soltanto alle. considerazioni ‘dettàte 
‘alle condizioni particolari. della Chiesa. Ro- 
‘mana, cui erano dovuti specialissimi riguardi 
tanto nell'interease delmondo cattolico; quanto 
im quello della atessa Italie 

Egli stima perciò inmusistenti i sospetti sol- 
Jevati © giustificata 10. contraddizioni appa: 
renti fra lo eccezioni concesso ‘e. le leggi vi- 
genti. 

La discussione generale è chiusa e! viene| 
rinviata a domani la discussione dell'ordine 
(del giorno Crispi od altri deputati; nonchè gli 
‘articoli della. legge, 

Seduta pubblica, 

Continua la discussione del bilancio d'en-| 
trata 1° revisione 1478, 

Approvasi il capitolo sulla fassa di tic 
ciezza mobile. 

Intorno a quello sula tata di macinazione, 
[Onmerini, Minervini, Sinco, Ma: 
[carani, Polsinelli è Nicotera finto 
richiami, istanze: ed osservazioni suil'applica» 
zione della tassa o rulla irregolarità delle di- 
posizioni amministrative. 

‘Sella dà schiorimenti di fatto. Risponde 
‘allo critiche del sistema; dice: u Como vorre- 
lsta togliere. questa, tassa, senza. rostituirne 
un'altra’ più dolorom? E qualo potrebbe es- 
nere? un anmento sulla fondiaria, 0.su altro, 
(sarebbo respints come insoppertabile, n 

Sineo disoorre sulla tisva di registro. 

Merizzi fa richiami, e domanda che tol- 
[gansì gli ostacoli e sieuo acemati i pesi. per 
la fabbricazione dell'alcool, della birra e delle 
‘neque gazooe, 

Minghetti 6 Sella rispondono. 

Dopo ciò si discutono altri capitoli, che sì 
approvano fino al 15°, 


CORRIERE DEL MATTINO 


I nunzi pontifici hanno ricovuto; un copia 
delle istruzioni, cho sono stato spedita al nun: 
zio pontificto presso In Corte di Vienna per la 
oppressione delle corporazioni, coll'avviso di 
Yalerseno, ove gitidicassero poterlo fare, op- 
portunamente. 

Le struzioni a monsignor Faletnelli ai ri- 
feriscono al fatto! speciale che i generali degli 
'ordini religiosi entrarono a far parte nel nuovo 
‘ritto canonico, mediante il Concordato tra 
Îla Corte di Vienna e la Santa Sede, al quale 
[preso parto nel 1858 il cardinale Ranscher, 
‘arcivescovo di Vieuna. (Fan/utlay. 






































L'ufiio centrale soîentifico, che il ministro 
della marina aveva intenzione di stabilire in 
Roma presso il Ministero, verrà invece jm- 
piantato a Genova, 

No sarà direttore Il capitano di fregata ca- 
‘valiere Magnaghi, tornato recentemento da 
‘n viaggio ® Monaco. ed a Londta, doro si 
[recò per incarico del Governo ad acquistare 
istromenti di precisione, (Id). 

La Società dî ‘bonificamento delle valli fer- 
[rateni presenterà al Governo una domanda per| 
il proscingamento delle paludi: di Ostia e Mac- 
[catese, accettando il progetto redatto dall'in- 
[gegnere Cauevari, per incarico della Commis- 
fsiono dell'ago romano, 

SVIZZERA. 

Ta seguito al rinnovamento del Consiglio 
federale svizzero che costituisso. per. mn 
riodo di tre anni il potere esecntiro della) 
(Coufederazione; l'Assemblea nasionalo proce- 
‘dette ‘alla elezione del capo della Confedera- 
‘ione. Tl signor Ceresolo; del Cantone di Vaud, 
fu quindi eletto & grande maggioranza, pre: 
‘sidente federale, ed il signor Schenk, del Can: 
tone di Berno, vice-presidente, 

Siccome la questione della revisione della 
Costituzione domina la situazione interna, tali 
elezioni hanno questa volta un significato ec- 
cezionale. In definitiva, la causo della revi- 
sione guadagnò de' nuovi aderenti tanto nel- 
Assemblea cho nel seno del potere esecutivo. 
Gli è quindi fuor di dnbbio che la grande 
questione sarà quanto prima rimessa all'or- 
[dine del giorno. 





[IL MANIFESTO PER_LO SCIOGLIMENTO 
DELL'ASSEMBLEA. 

Eoco il testo di questo documento, riportato 

‘du tutti i giornali francesi 
Cari concittadini , 

Da tre settimane la Fravcia è în: orga. 
lamo, {l lavoro va rallentando , 1 movimento 
degli affari si arresta, l'inquietudine invade 
tutti gli spiriti, l’ezistonza nazionale è come) 
sospesa. 

Questo | malessere. generale’ procede dallo 
stato di divisione da cui sembra l'Assemblea 
lhon poses, liberarai, che: colpisce! di impotenza) 











il Goreno della Repubblica; è che uoside nel 
Wo germo ogni speranza di stabilità. 

Degli onesti ma timidi spiriti poterono ere» 
(dero finora che la circospeziono, a prudenza, 
i tomporeggiamenti bastassero per metter fin 
'a guiesta situazione. 

Oggi l'illusione non 'è più permena; Gli ul- 
tim voti dell'Assemblea mostrano che’ ua 
maggioranza nou può ‘né. stabilirsi, né for- 
|mareî, Cosi il Governo, ben. lungi dal. poter 
[gOrernare, talvolta sembra non. si senta si- 
(caro di vivere. 

Ad ogni istante rinascono unove crisi mici- 
'dinti per tutti gli interessi. D'ondo nacque, 
‘nello spirito di tutti i patrioti illuminati, La con- 
inzione che oramai sia tempo che fl pacseri- 
‘prenda l'aso della propria sovranità per tron- 
tare ino stato di come cl'eî solo può far ces- 
nare, 

Fin dal meso d’egosto 1671, in quella se- 
cinta staesa: in cai l'Assemblea si attribuiva il 
[notare costituente, il nucleo dell’Unione. Re- 
[pubblicana giù aveva reclamato, in um pro- 
[getto di legge, lo scioglimento integrale, do- 
[toandando che si facesse nn nuovo, appello a- 
[gli elettori. 

L'adozione di questo progetto avrebbo tolto 
‘di mezzo le dificoltà che già. cominciavano n 
far capolino; avrebbe ‘risparmisto: al passe le 
prove che da quell'epoca. gli: furono imposte, 

Oggitì una grande frazione ‘dell'Assemblea 
riconosce, che nello scioglimento sta; la sola 
lsolnizione per coloro i quali desiderano evitare 
[atovi pericoli. Da ogni parto gli elettori ei 
'asiocisno a 'quieeto penziero liberatore, 

Lo scioglimento, ottenuto per lo vie legali, 
'anesto è il nostro scopo, questa la volontà ri 
[Conosciuta della nazione, 

Altamente respingiàmo qualunque merzo di 
Pressione violenta; ripudiamo i colpi di forza, 
[de qualanquo: parte vengano; noi siam nemici 
[del disordine; e da quasi due anni no nbbiima 
anto delle numeroso prove, porché sempre ci 
rovammo nniti intorno al Governo del sig. 
Thiers, ogniqualvolta questi fu minacciato 

Noi domandinmo che il peese continui l'o- 
pern nostra, che per merzò di nuove elezioni 
costituisca una maggioranza. potente, capace 
i daro al Gorerno della Repubblica ‘nn effi 
(tace coneorso; capaco di nesicnurare il trionfo 
Pacifico della' sovranità nazionale, 

Parigi, 10, dicembro 1878, 

(Seguono 86 firme: di deputati 
dell'Unione repubblicana). 

Ml Journal dev Desato, riconoscendo la mo- 
(dbrazione di stile di questo manifesto, sog- 
(giunge : « Noi pure ammettiamo essere ben 
difficile cosa il governare con uns. maggio- 
imuza così fluttuante, così incerta; né voglism 
‘punto negare che nua tale situazione anormale 
caigiona al paese inquietudine ed impazienza. 

«Nieuto di più vero; me mon è men vero 
(ele noi siamo condanmati per qualctie tempo 
‘ancora a vivere! sotto questo regime , 6 che 
‘questa necessità. emana da molta cause. ‘Sup- 
Ponendo pure che all'Assemblea pigli il razzo 
‘del suicidio, bisognerà pur sempro lasciarlo la 
ncelta del tempo e del mezzi; Si avrà bel pre- 
'garla , a tutte lo domando di scioglimento , 
Per quanto. ziatio motivate, imperione ,. essa 
Potrà sempre ‘rispondere , cha ]l sno mandato 
ton è ancore compiuto , ch'assa'non fu eletta 
ftoltatito per trattar la pace , me eziandio e 
sopratutto per: assicurato l'esecuzione del trat- 
tato imposto dai vincitori. 

La proposta Gaslonde, fatta. mercoledi al- 
l'Assembles, colla quale. si vorrebbe 
‘a non separarei; prima, della libera 
territorio, entra nell'ordino di quest 
Certo al è però che il morimento; dei parti- 
tanti per lo scioglimento si va propagando. 
‘A domani è fissata Ja: relazione dello, peti- 
ioni. 
__________ 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA. STEVARI) 

































Parigi; 11 dicembre: 

Un manifesto della sinistra repubbli» 
cana approva la petizione per 1o sciogli» 
|mento dell'Assemblea. Dichiara che, senza 
lesolndere assolutamente l'idea del rinno» 
‘Vamento parziale, voterà per il rinnova- 
‘mento integrale dell'Assemblea. Il mani- 
festo porta finora 105 firme, 

Versailles, 11 dicembro; 

Assemblea.— Gaslonde presenta la pro- 
posta ,, che l'Assemblea non sì soparerà 
‘prima della completa liberazione del ter- 
ritorio. 

Lambert di Saint-Croix domanda che 
l'Assemblea discuta sabato lo petizioni 
per lo, scioglimento, 

Gambetta appoggia la proposta @ di- 
‘chiara che la sinistra attendo impazion- 
temente la disonssione. 

Paragnon esprime la ‘speranza ’ che la 
‘giornata di sabato consaorerà la disfatta 
di coloro cho domandano lo scioglimento. 

La Camera fissa a sabato la relazione 
di queste petizioni. (Viva agifazione). 

Versailles, 11 dicembre. 

‘La Commissione Dufanre decise, con 
18 voti contro 8, che sì ocenperà avanti 
tatto delle attribuzioni dei poteri attual- 
[mente eaiatonti © della responsabilità mi- 
nisteriale, 

Thiets scrisse alla Commissione che 
accetta. di recarsi presso di essa per ten- 











li 





























tare di 





Dire che volle attirare 1 
l'Amomblsa sopra gli argomenti preocet- 
panti tutti gli animi. Non redigerà un 


abiliro alcuno proposte comuni. 
itenelono del-|ciate nl Grand Hotel. 





Undici’ persone. soltanto rimasero bra-| 


Londra ,12 dicembre. 
La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo, 


progetto, ma ne formaleranno uno, se lo|sconto:al 5 0/0. 


spiegazioni ssambiai 
l'utilità, 


Berlino, 11 dicembre. 


no dimostreranno 


Vienna, 19° dicembre. 
Il Reicharath ripreso lo_sue; sedute. 1 
‘deputati del Tirolo e del Voralberg: sono 





La Corrispondenza provineiale termina | assenti. Il Governo presentò Îl progetto 


‘in sno ‘articolo sulla situazione. della |dl riscossione delle imposi 





pei 9 primi 


Francia, dicendo: T recenti. avvenimenti |menl del 1873, il progetto della leva pel 


dimostrano il: desiderio delle duo parti di|1878, 


‘addivenire ad un nuovo accordo. 


nione pubblica in Francia ed in Europa) 
naluterebba con soddisfi 





convenzione postale colla Ger-| 





L'opi-| mania. 
Terminata la seduta, la. Commissione 


zione un accordo | delle finanze si rinni, sd approvò il pro- 


durevole tra l'Amemblea © Thiers, nn nc-|gotto per la riscossione dolo imponte. 


cordo che fornirebbe nuove garanzie per 


Il Ministro dello finanze dichiarò che 


rendere stabile la situazione della Fran-|presenterà prossimamente un progetto. re- 


cia. 


Bismark ritornerà a Berlino fra il 15 


ed il 20 corrente. 


Darmstadt, 11 dicembre: 


lativo agli atipendi degl’impiegati. 
Belgrado, 12 dicembre. 

Oggi si festaggiò l'anniversario del ri- 

‘conoseimento della Serbia. ds parte. del- 


Il Granduca aprirà la Dieta il 19 cor-|l'Europs. 


rente. 





CRONACA NERA 


“Stuttgard, 11 dicembre. el 


‘o In relazione di sei medici di Clormont, i 


fr. di dauni-interessi ci allo speso. 


Libri muovi. -. Gli Scritti politici 
latterari. di Mas 





in Firenze. 
Questa interossantissima | raccolta 
‘brecoduta. da uno! Studio. storico sull'autore 





lettere, i Borcetti inediti delta 
molti studi. ed articoli politici, 





hervir debbono come. di complemento alla {sto 
ria dell'italiano risorgimento. 





— Ta \latiatica le soienze socicti, 
lio Morpurgo, deputato al Parlamento. 


Emi. 


Ai più recenti dati atatistici geuorali, l'egro. 


pol 





[Corta ai 'Riom, condannò il dott. X. a 4000] 


chel va 


‘di Maroo Tabarrini, contieno; oltro ai discorsi 


I ano volumi si vendono. presso il libraio | capace di muovore 
[Luigi Beuf, via Accademia delle ncienge; n. 2, |9Pr8t310 dallo fatiche della vigilia e dagli |regolarità. — Vatteno dunque, o. ragabondo 
 |struzi d'una notte come quella; senza alcuna | diceva 1a ‘querala campani, ‘crepa come un 

ipersaza di soccorso, e dovendo. egli solo |cans sulla tus montagna ! Le nostro care, i 
È questa, pure un'opera! ‘assai jmportante |Provredero alla salvezza dell'adoratu donna e|nostri servizi, i nostri soceorsi, i nostri medici, 


pet gli stutiosi. delle. quentini soviali. Oltre |! #© stesso. Per la prima volta sin sa vita, [1 nostri preti non sono per te! Nof non dot- 








e 


del coltello, 


Quando finalmente passò; quellà spaventosa | gelue della sera; 
Politici dell'eminento momo di Stato, lo ane|n0tt8, Îl disgraziato usci un intanto all'aperto (vita, a quest'appello religioso’ Gianni senti 
ta Haliana, [per orientarsi. Il vento ‘era cessato col \le-|aforarai lo labbra da un amaro sorriso. 

tri scritri [arsi del sole, ma Ia sun situazione non era 
‘minori , epperò. tutti importantissimi , perché |P®? ciò meno terribile. Solo, sul culmine del mesto © pietoso scimpabio gli rimonò come 


‘vento facevano tremar ls toccia, strappaindone | lla! sta cara inferma il menomo sollievo, te- 
lamento gemiti; il famo, respinto con forza |stimonio inùtilo di tanto sofferenze? Gianni u- 
Hill'inteno: della spelonca, univa allo altre [sel brascamente, si guardò attorno, spinse lo 
'miserio lo suo minaccio d’asfisia. Teresa, sen-|sguardo fn dove questo poteva 
simo d'Aceglio, farono testà | tendosî divoraro da un'ardente sete; ad ogni |lontananza, Ahimd! non un'anima, non un pa- 
accolti. in due bei volumi dall'editore Barbira, [istanto domendava da: bere, ed'il povero Gianni |store, mon un gregge, non nn cane! Nulla, 
‘nom poteva darle:altro che qualche, pezzo di [null'altro che silenzio e solitudine, 
neve indurita; che egli aperzavs. colla punta 





innigero fn 


Laggiù, nella vallata, presso la chiesa del 
Villaggio ali udivano i lenti rintocchi dell'An- 
per la prima volta in sua 





Nella 508 anima piena di tempesta, ‘quel 


| Ventoso, con quattordici o quindici ‘gradi di |un'ironîa, come la fida tranquilla della vita 





ed egli, rotto, affranto, 





freddo, con nun donna inferma, delirante; in-| pacifica, como Ja protesta inflessibile dell’or- 


dina stabilito che trionfa nella sun egoistica 


‘| Giani senti venirgli meno il core, e' grosse | bitmo assistenza ché a coloro i quali menano 


Zio nutore ha impreso distertmente ‘ad. esa. |l®Grime gl'irrigarono In guahcia. Alzò gli oc-|la nostra vita, dividono i‘nostrî carichi, 
‘minare lo cano è gli effetti nella vita dai po: CÈ! vero il cislo con espressiono disperata, e |plegsno. con noi sotto 
i fenomeni e le forze delle convivenze |FitOMò nd accoccolarai. presso Teresa, che: per [Mon si arrogano, al par di 
civili ecc: eco: È in sostanza uno studio ana-|1® contesima volta domundava da bere. 
Quell'abbandono fa: però | breve: rimessosi |e di tutti i dova 


ti 
li stessì obblighi, 

o, il diritto di 
Vivere a loto; capriscio, fuorî di tutte. le leggi 














Il capo del gabinetto del Re, Egloft- 
stein, ottenne la dimissione domandata, 
Berlino, 11 dicembre. 





d'Abgennos, ed esportarono di 
[senza che il padrone se n'acco! 


La Gazzetta della Croce annuazia che |cio di copelli. 


i cambiamenti ministeriali avranno Jnogo 


Teti sera ignoti ladri aprirono con — ferro 
rotrina del parrucohiere Franco iu ‘vit 


all: medesima, 
vrigesso, tre trec- 


— Altri ladri si introdussero. con. obiave 


litico, comparativo, accurato 5. coscienzione , 


‘comane discernimento. 





rari dei più ilvustrî autori it 





[cho rivela nell'antore estesa erudizione e non |(8l primo egomento, Giauni preso ad ocami- 
2% | nare com calma a trista/sun posisiono, Prima di i eo 

= Nuove Tetture, di Niccolò "Tommaso; |tatto, ed a qualunquo costo, bisognava uscire | udira dua colpi di fucile, ed una povera lepre, 
È una nuora Giudizion raccolta di nerivti |a! SoS; per far questo era ben necessario ri-|ferita mortalmente, venne aspirare ‘n pochi 
i "fatta | mettersi in forze: 





janni ‘stava, per. rientrare, colla 


passi di distavza dalla balma. Gianni la rac- 


soltanto dopo il ritorno di Bismark. Le]|falaa nella sofitta di un muratore , in via 8. 
deliberazioni del ministero sui progetti | Domenico, derubuudo oggetti pel valore di lire 


160 circa. 


(a. discernere «| quali scrittori più gradevol 
mente giovino a svolgere gl'ingegni crescenti 


coll’intendimento di aiutare gli studiosi) 


‘due o'tre sorsi di neve liquefatta, Terminato 
il pasto fragale, feca nua breve praghiera, 





Mangiò Îo metà d'una. pagnotta, o bevre|colse; e mosso incontro al 





compagno di cacci 





l'ignoto cacciatore; 
Era Siffrein, nn vechio amico, un 
, un fratello 1 In poche pa: 





relativi ‘agli affari eoslesiastici sono 80- 
speso fino all'arrivo di Biamark, 
Nuova-York, 11 dicembre. 

Un grande incendio scoppiò al Grand 
Hotel, situato nella 5° strada: 22. donne 
di servizio rimasero asfissiate ‘o bru- 
ciato. 

Amsterdam, 11 dicembre. 

Dal 1° maggio p. v. la Borsa si a- 
prirà alle ore nna e si chinderà alle 
3.12. 

Parigi, 12 dicembre. 

I dispacci di Nnova Orleans segnalano 
un conflitto fra la Legislatura e îl Go- 
vernatore di Wa]mouth, (che venne s0- 
speso © posto in istato d'acenss. Il negro 
Pinchback assunse le funzioni di gover- 
natore. La Legislatura domandò di essere 
protetta dagli atti di violenza : la città 
è oceupata dalle truppe. Terî, 11, vi fu- 
rono spediti dei rinforzi. 

Londra , 19 dicembre. 

La Banoa. diminuirà probabilmente lo 
sconto. 





Nuova- Fork, 11 dicembre. 
Boutwel non negozierà prima di marzo! 


tre con li 





Gli emigranti partiti eri da 





Giurispradenzi 
|Patri 





qui tribunali Ia riconoscono è 
‘Ecco il aso, sul quale si è 
‘stà‘la Corto di Riom: 


tara il radio; ai tratt 





in simile caso; esso avrebbe 
tortemento quell'apparecehio; 
nei gio 





|— e reso necessaria la privazi: 


— Il oocchiere della fmiglia S., ieri, men: 
carrorza. trausitava la via Homa 

fu investito da tn carro € nella scorsa cadde 

‘al'avolo riportando nua frattura al 

— Gli arrestati furono, 11 frà cui 7 donne. 





Torino per 1A: 





FATTI DIVERSI 


— Leggiamo, nella 


Per quanto sia dificilà lo apprezzare la re. 
sponsabilità. medicale, pur vi sono dei casi in 


l'apprezzano. 
pronuaziata te- 


Uni tomo di lettero, ML. A. Tardiow, sì frat- 

pare, ‘d'una acm- 
Dlico frattura, Il medico chiamato, gli applica 
ou apparecchio contrario alle, regole preseitte 


‘sorrato troppe] 
© sarebbe stato! 


senza visitare l’ammalato, La can- 


ione del braccio, 


tano in fronte, e per l'innegabile vantaggio 
(che arrecano alle discipline letterarie. 


presso il libraio Luigi Beut. 





prezzo di L. 2; pi 





tel, via di Po, N. 11. 





GIAN DELLE BALME 
i 


(Seguito, vedi niim.1812, 919, 814, 315,810, 
317, 819,990, 991, 922, 894, ‘598, 596) 
988; 309, 030, 998, 398, G41 0 049), 








dimora. Era tempo: Gi 
letteralmente allo stremo di forze. Passata la |A MO 
prima stanchezza, tosto si ccsupò esclusiva» 
mente di ‘Teresa, di cui lo ‘stato inzpirava|il poveretto, cal 
‘ognor più delle serîe inquietudini. Alla febbre| abbandono! Di che cosa vuoi aver pat 
violenta, ed al delirio era succeduto: un pro-|% 
[fondo torpore. È 
L'inferma pareva como immersa in una son-| 
NOIRE COGI I vee coro Rpnmt [ell si ‘avviticohieva al collo, e lo sriagera 





St quali pol faro evo continanto. è. felt |€AYd Teresa salle spalle; poscia, servendosi |role Sifeta fa informa 
FONDI aaioNi bi ticcammadi atraiStointo da (del fueito come d'un bastone, discesa pico {rettosi a mettersi a disposizione di Gianni 
A, il nome illust ‘che! por-|PRS61 per! la rai e 
est e lano dell'etere che Bbr-| par: quanto foste robusto è tarchiato,. per resarai dal medico 0 dal'prevon 
atanto forte 


china, 














la ‘sua. dispera- 





d'ogni cosa, ed af- 








‘Appena ritornato al villaggio, egli doveva 
© raccontar 





sicuro il sno piede, Gianni era [loro in qual miserando stato vera Isacinto 
costretto di tratto in tratto a fermarsi per ri-| Teresa. Riconfortato dalla certezza d'un pros- 
De ati ipa erovanai Pare (a vendita| render lena, Ei deponeva allora ls prezos |imo socorso, Gianni rieatrò nella babma, ed 
— La Computisteria. insegnata al popolo; |®tdello nu qualche sasso sporgente della roccia, [sffranto dalla stanchezza © dall'emozione, non 
per cara del ragioniere Pellegrino Passerini. [0 AUD RIE RI ode rito dose net Dl 
— Seconda edizione, con varinzi e APAlle cer, talimoto perito, do 5 
PO pit aglio, TM aula 0E [tali ore d'aceasciante cammin, all, balma di |entorcevisi. sul suo. misorabilo giaciglio; 
giù fotto menzione quando ' venne în Juce per| MAFAYAl, dote con gioia. ebbe a constatare Melo Lar 
fa prima volta, — Trovasi ja vendita, al CES IL rapido passeggio del. nemico non avers |l0 spavento era para entrato nel suo spirito, 
"presto. a. libreria rato ‘ao cAGionato grandi guasti nella sus predilotta|— To muoio! gridava. Gianni! non mi lasciar 

mae tennato, era|morira!... Gianni, ho paura! Gianni, jo muoio! 


ricava enlle | tardò: ad nssopirsi accanto al fuoco. 


Strazianti grida. lo risvegliarono. Teresa 





abbandonata, ma colla ragione 





‘me! Non wi lasciar morire, Gianni, 
te ne scongiuro! 

— Teresa! Teresa! rispondera fuori di s8 

imati, fo sono qui, fo non ti 

I 








ni, non vedi”.., Mio Dio! Mio Di 
i dunque soffrir molto, povera Tresa! 
ln povera donna con istraordinaria energia. 





‘atssi al pnato: da soffcarlo fra le braccia 


nerte senza movimento. Gionni {ace ogni sforzo | rattrappite. 
Gianni, desolato; pieno Il cuorè di mi)le in- |per risnimaro la sventurata, ed esaurì tutte 
renna dichiarò — risultato della compressione | quiettiini, dispone nell'angolo; più riparato [lo risorse d'an cuore amante reso. ingegnoso |eperato, addio, Gianni! addio! La è finita per 

(della caverna nn mncchio d’erbe secche, e vi|alla necessità, Nulla: val SA di 
‘Azionato per danni ed interessi, il dottore |stende sopra la povera Teresa; poscia co'suoi | ione ben presto fu pari al terrore. Annot-| “sue braccia si distesero, e ricadde ina- 


— ‘Ah Gianni! grida Teresa con accento di- 


i 500 milioni di bonds 5 0/0, che sono 


ancora nelle casse dello Stato, 


sull'irresponsabilità. in' materia medicale. 





si trineterò in prima dietro il suo diploma, e ‘abiti la ricopre sila megli 





, 0 si adopera n 


tener vivo un gran fuoco nrante tutta la notte, [notta d'angoscis © di spavento, solo, abban-| 
Dietro i risultati di un'inchiesta ordinata, DI tratto in tratto. gli. impetuosi refoli del |denato da. tutti, impotente per procacciare 


er | Lava; dovrà egli dunque passare una. seconda | MiSÉa sul suò giaciglio. 








(Continua) 
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Giesaeza goronte, 





Notizio Commerciali 
























[Conti correnti (aispos:) retroci 
nollesedì eauccuraali n 5,306,742.95 
Id (non disponibile) id, n 56,310,247 83 





sulle qu 

































ro da cent. 25 n 50 
cantili è buoni, con quasi nesana ri 
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MERCATO DI CARMAGN 
60 | Mercurdale del prezzo madio delle prin-|Parr, Romae Ise 
tà Hiorette. Le rendite furono| <ipali derrate vendute sul mercato | Obblig. ic 
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‘4500 — | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
139. 19 dicembre 1872, 
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Aaioolati, saldo azioni » Biglioti a ord. dizmîo, x 187,348 51 |rameoto1*q. parettol.L.91 6 —1— (Bollettino. Ufficiale) SE renato pa iopato, 1%: RNA 
ai » 249/681 00] Tag. n 28100210 BORSA DI TORINO CONDIZIONA PUBBLICA 
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Iadegià agli quo Mito i Fri ati dl ibcore AV. 

QRL 00 |A Parigi I arno ego i romeni | Rf bue 

451,363,111 72 | sempre cercate lo farino, le 8 marche a|M9U8s € 






Depoeiti obbligatori 


causi #10/997,06 33) "La segale & Parigi valeva da 17/15 a|1190 mir. Castagno fr, 
dig det gen Ta ila ar lim i TEIL ai 
16,406,780» sto 
neo 





29,168,655 n [12/a 140, di Provensa da 150 n 100; ci [tuo 

Goovere. del Prest. Naz, pare che a tali prezzi converrebbe intra-|340 
‘ocuto in contanti n 665.05 | prenderne l'esportazione dall'Italia. [1140 
TL 2,138,351,187 6Ì | Londra più ferma; Liverpool iaveee il | 50 

PASSIVO. frumento in ribasso di 0:25 per quintale. | 1000 

Oapliate L. 200,000;000 || Marsiglia 10 dicembre; mercato calmie: [150 


Biglietti Banca in ci 
Solazione per. conto 
‘proprio della Banca n 

tà, dello fa dello 
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347,243,101 00) 


[72:50 @ lo suporiori a 72 50. Fonegi 





II semo trifoglio 


aceto da 190 a: pia 
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simo; prezzi deboli; venduti 6700 etto. di 

ovì 1800 Philipperille duro 13011282; 87; 

460 Berdinnaka 1281124 a 41/76; 480 
123 a 41 50; 1260 Jaffa duro 19 







[dom da tiro 











Sme al es ‘700,000,000/ n |tr. 33 50 0 800 Varna 126/122 a fr. Viteii ennati 
 scpmins Le pera 

tit diavslie | cnsomo | (fienile e per 200 Ir sono 

Foudo di riserva mo 20,000,000 » 

“erro dello Gitto ont Vercalil 10 dcontra, — Deroall. |Vucche sora 
"Pat disposto ‘070650124 Abbondazdo cara lo otte di pi [1d: da palo 


Idora non disponibile n 








3,90),079 74 


fn guonti ultimi duo mercati , i prossì |1d. erbaruole 
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Totale... 


[Cambio sa Parigi 
(Prestito Nazionale 
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18 divembre 1879; — Di 
cembre 1879; TI poni presso la Gamera di Gommaroio sd Arti; 
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178/95 40 40/40 (78/97 119) 78 


), Sconto 6 Sete, O, d. m, inlig. U 
Be gfcento 0 Ste, O. di me (ae ei mew a tatoggi coll 185, 





delle aeto in Torino 


12 dicombre 1872, 








55 60 (79 80). — ei 

Corso legale 73:49. Renata e a TZ Ea 

Prestito Nas. 1806, O, del m, in con;| Oresnzico . +. . i 29628 

‘79. Genga cart, di premio 79/88; "| Trama . 0001 M15 

'Asioni Banca Nax, O, del. la con.| Oreesia + © | i: 16291 
‘9805 9806 2808 2810 er, 


Touli +, 640795 


Direttore: Rovà Cesare, 








frana 3° llntegio cine] raeriria 
Aaa sa Obbl. ferr, Meridionali. C. d, mi ine; Autorizzata 
Past Nasce 720 — 0 (Oi osa Dirt Re dl 3 gino 17, 
det e 2 E [op tere momaae, ©, 4, ma in con 12 dicnzbre 1878, 
Boost» 22 Z| vecchie 906/75. muove 910 810 31, |Guaita della soa coli Post 
= Banca Tossasa -—N925= 1915 —|Pessa d'oro da L, 99,59 208 29 35, = 
T7 SMS rio noie = d- E ee as 
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"200 n 300| nuovo Prestito "ol al'asfoviono 2510 = e E 


7 521% |Reodita frascare 
7 E4O a 260] Rendita Ttallana 

— n.302 420). Lombardo-Veneto 
— 1502 220] bblig. idem 
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10 a tatt'oggi. Colli 249, 
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Il direttore gerente: A. Bertoldo, 
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NUOVA APERTURA DI UN DEPOSITO STABILE 


della Società di Manifatture Germaniche di Telerie 
in Torino, via Roma, casa Natta, a poca distanza dalla Piazza San Carl am 
perlo smercio dei FABBRICATI suoi proprii, offrendo i suoi generi agli accorrenti al prezzo di fabbrica. 


Speriamo che in questa città non ci verrà meno la fiducia che ovunque: sapemmo, acquistarei, e che ben presto saremo onorati di numeroso concorso. 
Ecco l'Elenco di alcuni nostri articoli che teniamo nel nostro Deposito. 





Colletti e Manichetti. Scialli di ogni qualità e misura. 
Il TE'azzzoletti in colore in cotone bianco, e di. tela. Camicie da notte per signori e signore. — 
i Tele di 15 qualità diverse. Camicie Shirtins col davanti di tela. — 
îl servizi per tavola, di ogni qualità. Mutande da uomo e da donna, di tela e di Shirting. 
i Giubbettini è Mutande di lm Calze. 


Tutti gli articoli suddetti si vendono con garanzia della qualità © della misura. 


Via Roma, N. 18, casa Natta, vicino a Piazza San Carlo, Torino. 













Sottoscrizione alle Obbligazioni ed Azioni PiebbbtpPbtiebiPPPRE ( 
della Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde|$ "Sotoonantatoi sneggio restituite gta El PROVINCIA i DI TORINO 
pagi Mevalenta Arabica BARRY DUBARRY sl 


Deputazione Provinciale 
16-40,000 Obbligazioni e delle 40,000 Azioni [fa Credinzio render servizio; ai lettori col chiamare. Ja'toroat- 


e dell 20,000 ONblenzioni e dalla <0/000 Amioni E poioni ale vico” delie Gaietta Revalonta Avena pra 
CRISTO DITA oiai Sar 19/0 d d'eta uo (RD BARIOY, alli Londra la giale. scomomizta milan oasi AVVISO D'ASTA 




























Da fa rendita ali go | fluo Pio (a (ALI ell guarisce rlsimente dall; ca: Si fa poto al pubblico che pel giorso di giov 10 dicembre cor 
Carignano — his, EMERSO io di iene o | Pci tod Cia fatta "dn CR a] 
Gorignnno _ TER ao e disco PISO si i SE moro de pr cn gr : 


A n 
E 
cale ‘opere di si ocUo GEL EonDI di stra Ronn 
Bisi etiope time 
Testato 

vio dip 4 aio pla mad 097 0 sa 

CE e Mie oo ir rie n 
e RD 





Vomiti, dolori, 
Sgal disordine di storinco, del fegato; nerri, è. bll, Iseoonie 


Pitaten, ius 





Gerbino, (ore 7. 814) — La| ‘Inoltre fu pure stabilito che fio dal riparto , anticipando Il sotto 

Ì ‘drammatica compagnia Marchi | scrittore tutti i versamenti, potrà ottenera titoli separati. 

Ì Ciotti, Lavaggi, rappresenta: | Siamo certi che | capitali appreziranno quest concenioni. le qual 
Ta missione della donna. nol mentre tolgono le difficoltà del trovare l'oro per 

4 AÙGOFI. (ore ©) — La drasima- Clltàno pre e di molto 1a commarelatiità de sit 


| tica compagnia romana dirett 


: Rudere e Bilo Brant. BANCA DI TORINO 

i Rossini (ore 8) — La dram- 

| ma pena EER ME ci rereoit. posocri GO ANGIUAI E Eolie 0 Rici 

8 Maritniamo, (ico 7 10) \ALE SIAM urto è vato fa (norme il per cono i 
"I Fppreentni colle ma-| 130 semi da ito delia i Ieri dal per ceto lv 


rdori, granchi 0 spi 
















tant ab broschitide, i obtalaione), malato Cotes 
sendo mdlascoia,deerimsito, remota, pl. Telve 
apra di freschi è di sirgla nenti SN 19,000 foi com: 
toe quelle dl mol medici, del duce di Pluntoi o dala bigtora 
Marchesa di Brobnn, oc: ca 
































4) 27 nieggio 1607, 
feto d'ianppetenza; 
‘che. invani De 
‘aaa rimedi e ad og dg, tro 
fottamente ristabilita grazie alla vostra Reralente 
posso perciò con iena ‘idicia. raccomandare. questo eccellente 
ilo a tati gl conati. Ho l'onore di dichirarmi cono proc 
Vostro dev.so servo GIUSEPPE VISLAY, medico: 

To scatole: 114 di il. 2 fr, 50 e.; 12 Kil. 4 (e. 50.1 il 
8 fr È TIE ALII re 80 e O MIL IO, 2 AI STE DI 
acolti di Revalenta: scatole da 19M 4 fr. B0G1 117 

ft. BARRY DO BARRY © Comp 2 via Gporto; Torito; ei 
ia provinela presso i farmacisti e | droghleri Asche la Re 
‘valenta, al'Gioccolatte In Polzere vd in Tavolette: per 
LE dama 9 fe. 60/6 per 24 tazza 4 fr: 60 6; pro d Te 

il pubblico è perfettamente garantito contro i. surrogati ve: 
nefo, i (abtrichati del quali sovo obbligati & dichiarare no 
doverti confondere i loro prodotti con la Metalenta Arabica 


Rivenditori in Torino: 















































apoli € poi Mori; Ballo : ‘prima 
GE Penta 


incanto, 1 








obito: Pubblico. dello ‘Stato al 


L'Ufficio succursale 

SCUOLA. D'EQUITAZIONE DEI GIORNALI ITALIANI ED ESTERI 
PONZIO-VAGLIA (vis Fiuanze, 13, Torino) 

via Massena, 2, presso Piazta d'Armi | incaricato di ricevere gii glbnonamenti a tut i Giogali. vita la | 

RITO e ene ene 


ignori Proprietari di Hosi dal primo gonsalo promimo; ae di evitare stai bel Fc 








0 dall'Autorità che presiede 
fi a ee atto legale 
l'enecazione dell'appalto col doporito, tato a cio au: 
toctint; ella gomma di lite 000, dì no siitaente Lilo i 
ito Pubblico Al portatore, sotto, pera di. perdere, Il deposito d'asta 
avanti stabia edi sogitcere allo comegdeze dallo esperimento di 


Tutto lo spese degli atti d'appalto 0 della Joro co 
I RAica lelepasa der pes 




























19. Achino, piazza S. Carlo. Barale, vin Valentino, registro e di bollo sono a carico dol deliberatario, 
TU diipene, coma nempro; ce cotta punt N mo Farc cib ot spari vin Rome, Torino, 9 dicembre 1678. 
vi rei moderati ion, Gi ch, via S. Maurizio. SE setenonm 
CAPITALISTI n DI dando, fol, via Si Muri: PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 












Origlia, vi Il Segretario Copo della Py 





rag rossi: 

















sì dere per 'isprndizznto ; Tres radon ia Dom, | «05 6. RAccALARIO. 
gia importano stia, da | GPANCIOSO LOGAIO cite soportcio ci” oto 00 mei a 

0 abito 6 slo 6 i-| quadri, di nîMttare nl presente. 7 queto quasi sempre ro 
torstato so un capltal (0106160) Diriguai preso ll sigg. Bimanuele Fubini è C.) Hencheri ; LERNIA. ceto ini pinne erndienei 


‘i eltea 100 tnila franchi; non. vi 
‘ rischio di perdite, Rivol 

tig; Anselmi Luigi, causi 

| Doragre 


lo: Alberto, N: 5. 10 Ger. rale, è'idlusione il credersi di 
1 [Carlo Albert di [si‘puo preventela o contenerla, 


patita ortopedico Spesititio del Gi 
Qual i 


La risposta è fucil 
digoatione diftici] 

























NATALE LANGE num 8, rorino. 


Magazzini Legnami del Tirolo da lavoro e da costruzione, 
negati «d 0 grossa equadratura; vero Cemento di Germania: 

menti di Jusso in legno. — Prezzi ribassati, concor: 
renza impossibile, 


FABBRICA PREMIATA """psi tant sueuent te 
di tin 1 Coen, pur iti dl Coperte & ito 
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o ‘atomiaco © ni 
pillole ed i sid 


î i Iattato di ferro ‘0. di 
alterandone lo ‘smalto è| 
fesso di vovante la stitichezza. 
Solo il oufato di ferro di Laras, noo ha alcuno di questi in: 


cgnvenien acqua. mitorale, sensa 
benisimo sol rina! e° con 
lomenti delle ona. e di 
mondo intero egli ‘viste 
















HYDROCERASINE 


MODERATORE della TRASPIRAZIONE 

Quest'acqua da toelet- 
ta igienica; fa scomparire ie 
stiatinenmenta gli odcri 


Je rotture, le contuioni 
bruciatare/ le morsicati 
piaghe recenti od untiche nenza 
Feoldiva, le ulceri varicose ed 
‘altre, © in scomparito inoltre 



















‘e negozio in cora ta di 


Suluzgo, con eleziene di domicilio 








no è liquido, 









o nè 








nell'ufficio del procuratore Gieua 



















, Chiese, Cappelle, Camere, i ore di. ferri seno forti della traspirazione. 
i Hi patio odore | solid, lit. opa. || BY tr allo lr compone Pif © Drezio peri dic | omncentry ata ita n pen 
pre re teszo e durata, fano la eletta del medici dezza e ‘tonieità ‘agli organi lllutu cir Baunei gat 
| Nizza lo punture degl'insetti ve- irigione dei mali di stomaco; colori pallidi; lalla pelle della quale cosserva ||| dura civ CE SSA 
| dn Aprilia di sca eravate gico lor, Bali GE | dall pela dll quale conserva (| vini sa 









i xanzape, ragni, score 
ada alto 
‘Questo, vera tesoro dell 
dd e del Capi Stabilimens 
sal wall scoperte dell 
dela prato è coopono gl 
DE fior ella Facolta di Parigi; | 
Profamori di Chimica e d'igie. 
n6, Farmacia di 1° Cane © 
Antichi preparatori al Musco 
durante! corsi science” Gel 
celebre Vangeli. 

Philippe © Ci, rie d'En 
ped, n Parigi. —" Deposito 
fiiiano tin A- Manzoni e O. 
via dalla Sali, 10, = A Torino 
ttaso ©. Manfredi. 24 Mi 


Grande Bottega 


conammezzativeenza 





la essibilità unitamente a que 
la Iatente traspirazione che. é 
segestaria alla 

stabile di madidcaria è di re. 
elarizzaria, di distruggero. lì 
o cattivo cdr, di psrmattera 
linghe marcio, di render n 
mennibilo il Treddo ki. pi 
Preserrarli dei pedignori. 
'Preziona sopratutto 





Îicate 6010,s) spesso soggette; L: 3 Ia boccetta. 


MEDICINA DEI FANCIULLI 
ni i pica di rafeno dodoro di Grimestt 
in Juogo dell'olio di 


rire anti lì pretore del 
Fieno di Saggio dalla sua 
enza de rotsimo. geanaio 
1878, ore 9 di muta, per" la co- 
Al coodenga Al pagamento di ire 
058 90, cogli intereiaî mercantili 
Hall giudiciale domsada, prezzo 
dl ua balla campione) di "rente 
T 








nconte- 

















suli rimarchevolte n P somministrato ogni 
Mano a più di 20/000 fascilli tento par gl'ingorght plenditeri 
ui cotto fi adore a molle e ct o rioni 
ella testa € del riso, fa mancapiza d'oppetito, etc. Eeto è die 
di iecnsolta domeltica, e tate e mndri 

a elastan, o, nl 

rerieoe altre e. 2a: 

15 L, 6 la boccetta. 


ATTIE DI PETTO O 
gip, Crime Comp 














lutto; 7 dicembre 1572, 
‘Domenico Sarto 
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SI 
toeletta delicata ©. giornaliera 
delle dama, tonifica, rinfresca 
è rafferma gli orgati, calmane 
done il 


Sr 
A PAIIGI. — Deposito &. 





DOPPI CEMENTATI, INOSSIDABILI, 
garantiti infallibili. alla prova 


iglere I. ALEXANDRE di| 
[Biemingam, — Un Rasoio con busta franchi 4, il paîo con 
Ibistà fraichi 8, 
























in accomandita semplice, 
Con serittura privata. 28: score 

noveabro (rgietrata i 2 corrente 
Ha ‘Torino, ‘al num: 15998) di cul 
un origine venne rimenso alla cane 
Il (ribuale di comma 

tà, per estere. trae 

affisso alimento ‘di legge, 
ignor. Qualta. Ernesto ci 





















UNICO DEPOSITO presso i 
fratelli PANIGHETTI, chincaglieri e lisottieri. 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N..22| 


















cora que 
juento prodotto ‘con al 
ed accordargli l'imporeania orama 











stili per preferelo 
oagsolutagii de tato 






— fu Giovane 






































































EENTARE corpo medico, Sotto da mu aan a ot piu ieri Forino, quest'ultimo qualesetglice 
A ce È esta situa cesto © gli ammalati. riacquisano ‘rapidamente la SAPONE: REALE (| iccomandante, a e contitlto’ sa Î 
per il 1° gennaio 1873 | Ritiro delle Orfane di Torino. saluto ed il buco umore. L 4 Ja boccetta. TURIDACE |Stce comodita ‘templi x 
in via di Po CMngu voglia neri qlla somministrata dei commenti L'ASMA GUARITA tà 
api ia. EI [combuntIbili, ogg: vestiario e calanturi occorrenti a detto Ritiro 1 Cigaretti indiani al canupa indiano di Grimault e Comp., Ù 
Legcapito dal sig. AMATEIS [el promlms 2860 157 jo prenotate la pu otorta suepaiata te | (als e PU alc ret ano di rime e. Comm. 
sito. BI 8974 [IO correte dicambre; nello studio del ital Peppi ironia. ia [BY PIO anca contro Lima; le ici Loringea Critinzione della 1. 1/75 il pecro 0L. 5 In ca- 
I AR RT TE O dii Testa RA rit rari Faina cla nere E | li di a aaa deie 7 
È il Tac citati madicinali trovansi io Torino no 1, Presso Garlo Manfredi . [ile correrà sotto la ragioa x 
| Negozio da mobili ni, MONDO, via dell'Onpdate, No Be 1° "AS a Finanze, n 4 9, 297010 |a GUaItA è Commpaiii a | 
| Sn I IODRARONE f "atua ‘costcine Mnati oa 
| Str Rogolo ro Accademi Alber n ig o he colli 
dina o $. Lazzaro, di Pellegrino 4411 FALLIMENTO, rara | 
\ reppe: DELLA PROVINCIA DI TORINO di Filizpone Chiaffrado, già icgo- {e i socio poscia 
fante li di capretto a Pi ire: 
INTENDENZA Sia DI FINANZA nen da 
GENGIVARIO AMERICANO | si ssa nio a 0 10 intimaridlza del 8 ai ten, firma sociale rivrtata sì aloe i 
\ Re ale i nn 1 creditori, 1. crediti dei quali (ont: 11 fire 
Vaio rimedi pr gerente la ceri sorte; al prosa stai di queta DI TORINO i ci 1 crediti dei a | 
Î zine pr Enea NI TOA AIA PMO, Goti niet de pil lt fr dla (ate 
| Sir Immediata [rovi celibe d 8, lo dea e Faria, E Goa IP Ol ia abeti | 
| "Prezzo 3 la boonta. ile dalia 1 Sempria, cen cori Avviso d'asta dell'Esatioria di Fontainemore: i 
Vendesi in Torino presso la Ved. viperfcie di are 25 (| ): 





APPINO, ria Barbaroux, N..10; aperta sul prezzo [cietà sì intende aver’ votò comibe 
9 Ger; 


Essendo andata deserta l'asta ferimento dell'Esattoria di! >, avanti il giudice dele- |cin ‘e01 primo ni 
datto sento: x 0:80 del atcorso no i avverte ii gato alla procedura del fulimanto, [simo passato! 


ire tenia Il giorno 40 del dicorso noreti 
Palazzo Abbizia]e, cioè, casa civi I ‘otsare stato tlttato pellgiorbo "10 del corrente ‘avv, Matteo Bertini, per deliberare re dure 
Da affittare al l° gennaio p, |ed'crti, dela complessiva sopeie di ar 60,50 (avole 18: pied 0) |Filico seare gia duato pal giorno 10 dl correte mere Falla Cormazione del eobeordato... [trà pato tesere prote clap 

ia Pescatori, n. 11 L'art sarà aperta su1 prezzo di L. 10,88. pero aggio dal 9 al È per cent. ‘A dotta udinora si procederà alla [vata © sciolta ne otti è torni 

Alloggio al terso pino, composta it vendita ni farà pei modi ed alle condizioni contanate seì capito | otro  giorai all'avvenuta. aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà |iora veticazione del credit rie [di coi ia detta scrittura. 
gi Aibosgio al terzo piano, composto | iaitii nell'acio suddetto, ed in'quello del Registro di 5, Baniguo, | prestare la cauzione stabilita nel detto avviso d'aste: muasti in soapeso. Torino, 6 dicembre 1872, 
Î ‘ messogiorno, son lista della eol: | Torino, 5 dicembre 1872. Torino, addi 7 dicembre 1872, Pinorolo, 10 dicembre 18 
‘806) ne L'Intendente CALVI. lom L'Intendente CALVI. | | riot. Giuseppe Giuuda ricecane; | " Torino ipy Go Favale è 0, 


i 
ro |. 





















Gaetano Ferroglio av, coll. 















